
singato da Micciché e perfino Ron-
chi...

Futuro e libertà è uscito disgrega-
to dalla convention di Milano. Vi
erano da assegnare le cariche parla-
mentari e di partito, Fini ha scelto il
pasdaran Bocchino, ridimensionan-
do Urso e conservando spazio a Del-

la Vedova. Ma queste fughe testi-
moniano anche l'incertezza del pro-
getto politico e confermano la forza
«parlamentare» di Berlusconi, capa-
ce di comprarsi anche quelli che fi-
no alla settimana prima sembrava-
no acerrimi nemici. Si divarica il
consenso: quello popolare scende,
quello a Montecitorio sale. Questa
è la cifra dei deputati. Anzi, il prez-
zo: Barbareschi – che lesse il manife-
sto di Fli a Perugia, e si commosse
fin quasi al pianto – torna dal padro-
ne dopo aver ottenuto dal Cda Rai
la calendarizzazione di due costose

fiction realizzate dalla sua casa di
produzione “Casanova”. Altri cerca-
no posti di potere, o la garanzia di
essere rieletti. Così, pescando non
solo fra i futuristi, si stanno rimpol-
pando i Responsabili. Sono acquisti
all'ingrosso, ma la distribuzione è al
dettaglio: qualcuno va nel Pdl, altri

devono stare nella formazione dei
Responsabili, perfetto cuscino per
ammorbidire il rientro dei più ac-
caniti (lì va Barbareschi, e lì sono
attesi Urso e Viespoli). E soprattut-
to, ingrossando il nuovo gruppo,
la maggioranza vuol tornare in
vantaggio nella partita delle com-
missioni, composte in modo pro-
porzionale, e con “resti” per garan-
tire la rappresentanza. Fondamen-
tale è quella di Bilancio: il centrosi-
nistra era avanti 25-24, ma i conti
sono da rifare. Per Berlusconi, que-
sti conti non hanno prezzo.❖

Luca Bellotti: Ci sono richiami

irresistibili. Come quello «delle pro-

fonderagionidelcentrodestra, inun

momento di grande responsabili-

tà», così pomposamente riferito dal

53enne deputato del Polesine a giu-

stificazionedel ritornonel Pdl. Sene

andò in Futuro e libertà usando le

stesse parole: «Fini incarna le ragio-

ni della destra». Alla convention di

FlidiMilano(9giorni fa...)Bellottide-

finì patetici Storace e Santanché, «e

poveri di spirito». E Gasparri e La

Russa «eroi dellaDestra di carta, ve-

neratori del vitello d'oro (Berlusco-

ni)».Chissà che il vitellonon trovi un

sottosegretariato anche per lui, co-

meper la Destra povera di spirito di

Storace.M.BUC.

Antonio Razzi: 63enne abruzze-

se, emigrato in Svizzera per lavorare

nel ramo tessile. Eletto con il partito

piùantiberlusconiano(l'Idv)fueroico il

16settembrequandodenunciòpubbli-

camente il tentativodelPdl di compra-

re il suovoto: «Hounmutuodapagare

esisonoofferti...Emihannopromesso

la rielezione sicura. Gli ho risposto: no,

ho il doveredi rappresentarechimiha

eletto». A dicembre votò la fiducia a

Berlusconi. Adesso è nel gruppo Mi-

sto-Noi Sud e vuole fare il segretario

d'aula (con relativa indennità): la sua

presenzapareggerebbeicontinell'uffi-

cio di presidenza della Camera, sfavo-

revoleaBerlusconi.Ufficiochepotreb-

bepronunciarsi sul conflitto di attribu-

zione tra poteri nel caso Ruby.M.BUC.

MarioPepe: La suaèuna storia

commovente.Ungiornocheerapar-

ticolarmente esaltato disse: «Sono

medico, e la gente si fida dei medici:

non a caso Stalin li faceva fucilare».

Sessant'anni, salernitano, si vantò a

dicembre di aver raccolto «olive per

il governo». Insomma, aveva «porta-

to i voti dei radicali».Alla conta,nem-

menouno.Cosìsiprofessa«berlusco-

nianoal 100%»madevedimostrarlo

coi fatti. Cicchitto gli chiede la prova:

«Vai con i Responsabili, devono arri-

vare a 20 per costituirsi come grup-

po».Luiobbedisce.Nell'ultimariunio-

ne dei Responsabili ha sfiorato la ris-

sa per imporre Moffa come capo-

gruppo, per attrarre altra gente da

Fli.M.BUC.

Luca il povero di spirito,
criticò Storace ad Arcore

Antonio l’emigrato, sarà
il segretario d’aula

Mario il moderato rissoso
«Sono medico, una garanzia»

Massimo Calearo: «Se Berlu-

sconimichiamaalgoverno, iociso-

no»,questa l'ultimadichiarazione. Il

55enne vicentino che guida l'azien-

da di famiglia con 300 dipendenti,

l'ha fatta pesare un po’, ma alla fine

si è deciso. Eletto come capolista

del Pd in Veneto, a settembre era

già con l'Api di Rutelli e sulla sfidu-

cia al premier titubò, «voto sì, anzi,

no». Si astenne. A dicembre ha fon-

datoiResponsabili,evotatoperBer-

lusconi,magiuròdinonessersiven-

duto, e per dimostrarlo elencò il ta-

riffario (rifiutato). Poi cominciò ad

apprezzare l'inesistente: «La politi-

ca del governo rilancerà l'econo-

mia». Adesso aspetta solo la chia-

ma.M.BUC.

RossoBocchino

PARLANDO

DI...

Le critiche di
Zagrebelsky

Massimo l’attendista,
«Per Berlusconi ci sono»

«Sono scappato perché
il partito va troppo a
destra»

«Le scelte dei singoli
non scalfiscono il
progetto di Fini»

P
«Lapolemicacontroigiudicièmoltoaccesaoggielecausestannoinunadegenera-

zionedellavitapoliticacheportaaunaseriedi iniziativeche lapoliticaconsideraritorsioni,
machesonosolo risposteaunadegenerazionechealtrovenonesiste». LohadettoaSky
Tg24 il costituzionalista Gustavo Zagrebelsky.
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